
INTERVENTI PER LA RICOSTRUZIONE POST-SISMA CENTRO ITALIA D.L. 189/2016. 
PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA ED 
ARCHITETTURA FINALIZZATI ALLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA, AL COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE ED ALLA DIREZIONE 
DEI LAVORI, CON RISERVA DI AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DEL DIRETTORE DEI 
LAVORI, DELL’INTERVENTO DENOMINATO “RICOSTRUZIONE DEL COMANDO STAZIONE 
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FAQ AL 20-10-2021 

 

  

QUESITO N. 1 

Con la presente si chiedono i seguenti chiarimenti:1) in relazione al subcriterio B.2.1 
“Qualità dell’esecuzione del servizio e coerenza con la concezione progettuale”, si chiede 
se sia possibile proporre delle soluzioni progettuali migliorative rispetto al PTFE a base di 
gara in modo da rispondere più efficacemente alle esigenze di Codesta Stazione 
Appaltante, anche in relazione alla successiva richiesta;2) in relazione a quanto descritto 
nel Capitolato Tecnico Prestazionale DIP posto a base di gara: “In sintesi la progettazione 
dovrà essere redatta (/) secondo le “Indicazioni distributivo e funzionali e di sicurezza” 
(ALLEGATO D) fornite dall’Arma dei Carabinieri allegate al presente Capitolato”, si chiede 
se l’Allegato D scaricabile sia quello corretto e di cui si fa riferimento per l’intervento in 
oggetto, in quanto vi sono delle discrepanze, a esempio relativamente alla tipologia di 
funzioni e il loro dimensionamento tra allegato D e progetto rappresentato nell’Allegato-
A_Schemi-Preliminari. In caso di risposta affermativa, si chiede se si deve tenere conto 
solo delle indicazioni generali o anche di quelle più specifiche riguardanti i singoli 
ambienti.3. Si chiede conferma circa il numero di allegati in formato A3 da presentare 
allegati alle schede A1, A2 e A3; nello specifico, si chiede conferma che debbano essere 
consegnati per ciascuna scheda n. 3 A3, per un totale di n. 3 schede e n. 9 A3. 

RISPOSTA 

1) Ciascun concorrente può elaborare la propria offerta tecnica in relazione a ciascun 
criterio, così come indicato nel paragrafo  18.1.2 CARATTERISTICHE QUALITATIVE E 
METODOLOGICHE DELL’OFFERTA a pag. 59 del disciplinare di gara, nelle modalità 
che ritiene più esaustive e rappresentative della propria metodologia progettuale; 

2) Ciascun concorrente dovrà tenere conto, per le esigenze distributive, funzionali e 
dimensionali per la nuova caserma, delle indicazioni contenute nell’allegato D del 
Capitolato Tecnico Prestazionale. Si precisa, tuttavia, che gli elaborati grafici contenuti 
nell’allegato A sono da intendersi quali schemi preliminari per rispondere al quadro 
esigenziale condiviso con l’Arma dei Carabinieri. 

3) Si conferma che gli allegati in formato ISO A3 previsti al paragrafo 16.1 del Disciplinare 
di gara possono essere in numero massimo di 3 (tre) per ciascuna scheda (A.1, A.2, 
A.3) per un totale, quindi, di massimo 9 (nove) tavole in formato ISO A3. 

 

QUESITO N. 2 

In riferimento alla struttura operativa minima richiesta per lo svolgimento delle prestazioni si 
chiede se la figura del D.O. può coincidere per due diverse discipline e se l'I.C. può 
coincidere con uno dei D.O. 

RISPOSTA 

Come riportato nella tabella 7 al paragrafo 7.1 del disciplinare di gara il numero minimo di 
professionisti facenti parte dell’ufficio di Direzione dei Lavori (escluso il Direttore dei Lavori 
oggetto di incarico opzionale) è disposto in minimo n.4 (quattro). Tuttavia tali professionisti 



possono coincidere con altre figure già individuate dal concorrente per il gruppo di lavoro, 
ad esclusione del Direttore dei Lavori. 
 

QUESITO N. 3 

Buongiorno, con la presente si chiede se i requisiti di capacità tecnica e professionale di cui 
al punto 7.3 h) e i) richiesti per la categoria IA.01 possono essere soddisfatti mediante 
servizi svolti nella categoria IA.02. 

RISPOSTA 

Come indicato dalla TAVOLA Z-1 “CATEGORIE DELLE OPERE - PARAMETRO DEL 
GRADO DI COMPLESSITA’ – CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI E CORRISPONDENZE” 
allegata al D.M. 17/06/2016 l’ID opera IA.02 con grado di complessità 0,85 è superiore al 
grado di complessità 0,75 della categoria IA.01; poiché la categoria IA.02 appartiene alla 
stessa Destinazione Funzionale della categoria IA.01 è possibile utilizzarla per soddisfare il 
requisito. 
 

 

IL RUP 

F. to Ing. Gerardo Spina  

 


